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JW pod*roao impianto il «epolcro dell'apowtolo Pietro era con* 
w> »  Mi quanto luogo »icronve il punto Anale. ma idealmente come 
t aratro del tutto,1 di cui doveva formare il principio una grande 
pana da aprirai praaao il cartello e il ponte di 8. Angelo. Da eaaa 
tr* ìargh* • magnifiche vie rettilinee dovevano condurr* alla piana 
Irtanpal» «tendente*! al piede del colle Vaticano in maniera, eh*
• «*mda principale mediana mrtteMr alla basilica, quella a d*-»tra 
«  »alano Vaticano, quella di «int«tra agli edifici «orgvntigti di 
tmtro Snmndo il progetto le tre «trade erano incorniciale da por* 
4M a raion* per difeaa contro il mie e la pioggia, con botteghe 
k *an* «elioni per I direni commerci, e con abitai ioni »opra prr 
W per»**»* della Corte pontiAcia ; il tutto di«poeto «econdo ogni 
• f 1 h del hello e le le*gi d'una igiene raiionale.

8*0* piana principale, in cui »baccano le tre «trade e che 
*»«i;<a limitata a doatra dall'ingreaao al palano papale, a »sni»tra 

ahi talioni degli eccle»ia«ticì. dovevano «orger* nel meno le 
4 * »  eoloaaali in bromo degli KvangrJiati in piedi come basa­
rmi» dell*obeli«co neroniano. alla «ommiU del quale «arebbe ve- 
•** a »piccare la «tatua in brauo del Salvatore con una cnm 

ne£U deatra: progetto qar«to. che ri »pecchia egregiamente
* •»'•-mento profondamente religioso del papa umanUta, Il »ubor- 
**am»nlu del pagano imo al rriattaneaimo. « Al termine di queata 
* “ **». proeegue nella «uà deecrtiione il Manetti. «là. ove co*

a «adir* il terreno. «I «ale per larghi gradini a una piatta* 
J**a con a de«tra e »inutra campanili riccamente decorati con 
•wma. nello «fondo un doppio porticato con cinque grandi porte.

«aali le tre mediane n«pondaoo alla «trada principale ve- 
* «*e  da Ponte 8. Angelo, le due altre alle rie laterali » A queeto 

hi forma d'ami trionfale «egue oa atrio rhiu«o da colonne 
«m grande fontana e la pigna di bronao dorato già ricordala 

m  ¡»urte. Analmente la chieaa.
0 rnnno & Pietro, nel quale Siccotà V intendeva «volger* tutto 

**<«aiAceoia • grandiosità, che ptfeeee raggiungere il pcogr***«» 
»rii * di tatti I rami della w *e*» umana, era ideato come 

«M. larifc, « catane di csaqoe nat ale la forma di croce la- 
« • .  wIDntommtme delle aari. nna H » f « *  cupola alta

*  trarci*, numero«» cappelle laterali ed ampie Aomtr* rotonde 
P»?*<i ah* della aave centrale. che Inarcavano piover* per- 

wtunmie la bn . 1-* Urghraa della nave di mena doveva con- 
126 braccia. M l'aitroa e aie*te meno che tOO braccia l"in- 
taaghena ddh lamlicn ‘ Sefrincrorio delle navi tongHodi-


